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Diritto Ecclesistico dello Stato

Il Diritto ecclesiastico

Si tratta di studiare come il diritto secolare (statale, internazionale) trattano la religione.
I fedeli, la Chiesa e le altre confessioni vivono la loro religione e svolgono la loro attività nello Stato, cioè in un concreto ordinamento civile. Per chi studia in una Facoltà di Diritto canonico questa materia ha l’interesse di vedere se quello che si dice giusto (ius) all’interno della Chiesa, possa essere considerato tale dal diritto dello Stato, come e in quale misura.
Cardine del Diritto ecclesiastico è la libertà religiosa nella sua dimensione personale e collettiva (istituzionale).

Prima ora di lezione

Se possibile cominciare con un testo da leggere a lezione

Nome della materia e mio. Interesse del Diritto E dello S.

Il programma si trova nella mi pagina web nella Pusc, bisogna averlo a mano sempre; è diviso in due parti:

La Parte generale (Lezioni 1-9) studia gli elementi basici, teorici e astratti del Diritto ecclesiastico come ramo del diritto: concetto, oggetto materiale e formale, soggetti, principi e fonti (tra queste spicca la istituzione del concordato e in generale degli accodi confessionali in quanto fonte specifica della materia).

La Parte speciale (Lezioni 10-16) intende avvicinare il trattamento della cuestione religiosa da parte dei differenti Stati e anche nell’ambito internazionale. A partire del diritto di libertà religosa (Lezioni 10-12) seguendo poi con gli argomenti specifici: statuto civile delle confessioni e gli enti, matrimonio religioso, ecc.
Non esiste un manuale che risponda al programma. Tuttavia nel programma vengono indicati manuali relativamente buoni sul DE di diversi paesi.

Da qui l’importanza:

- della frequenza, seguire le lezioni, prendere note personali.

- di studiare la bibliografia del programma e quella che verrà propposta mano mano che avanziamo nello studio, nonché i testi e casi che si dovranno studiare.

- Non si tratta di memorizzare, nè solo di comprendere, ma di arrivare a pensare per conto proprio: riflettere sui contenuti, porsi delle questioni e cercare di risolverle nella prospettiva ecclesiasticistica.

- Pensare e riflettere: siamo in una università e l’aprendimento non può essere passivo. Il notro metodo sarà attivo: bisogna lavorare insieme.

Parte del lavoro da fare è la progressiva di materiale, utile per lo studio e le pratiche, sì da costituire un Quaderno di Lavoro, da portare sempre a lezione perche servirá per le pratiche.
Il metodo delle lezioni include:
* la presenza attiva: si possono fare delle domande o apportazioni che possano avere interesse per tutti, quelle di interesse personale è meglio farle personalmente.

* Include anche delle letture: soprattutto dei miei articoli, alcuni dei quali rispondono a concrete lezioni del programma.

* Include pure esercitazioni, sia prove a lezione che elaborati a casa.

Il tema del voto: si tratta che io possa sapere quanto sa ognuno di voi e che lo sappia ciacuno. Cerco di eliminare gli esami formali rendendoli innecessari per sostituzione: frequenza, interventi in lezione, piccoli elaborati fatti nelle ore di lezione (commenti di un testo ad es.), ecc. Se riesco a conoscere il livello di padronanza della materia che uno ha posso dargli il voto senza bisogno di esame: se è d’accordo non deve l’esame.
Per me

La pratica prima della teoria? Caso e spiegazione.

Pratiche a lezione e in casa.

Lettura miei articoli

Equipes: guidare bene i dibattiti (prepararli).

Calendario per semestre.
Esercizi pratici 
1) Sulla nozione di diritto ecclesiastico: Studiare almeno uno dei seguenti contributi e farne una comparazione con la traccia della lezione 1 fornita dal professore; in 2 pagine massimo (virgolette nelle citazioni):

F. Finocchiaro, Diritto ecclesiastico, 6ª ed., Zanichelli, Bologna, p. 1-5.

Hervada, J., Bases criticas para la construcción de la ciencia del Derecho Eclesiástico: Anuario de Derecho Eclesiástico del Estado, III, 1987, pp. 25-37.

Id. Nota introductoria: La noción de derecho eclesiástico: AA.VV. «Tratado de Derecho eclesiástico», Pamplona 1994, p. 29-32.

P.A. d’Avack, Trattato di diritto ecclesiastico italiano, Giuffrè, Milano 1978, Capitolo primo: p. 3-17.

L. De Luca, Diritto ecclesiastico in Enciclopedia del Diritto, vol XII, Giuffrè, Milano 1964.

P. Lombardía-J. Fornés, Noción de Derecho eclesiástico: AA.VV., «Derecho Eclesiástico del Estado español», 4ª ed., Eunsa, Pamplona 1996, p. 23-24.

J.Mª. Vázquez García-Peñuela, El objeto del Derecho Eclesiástico y las confesiones religiosas: «Ius Canonicum» (1994) 279-290.

2) Breve esame sulle prime lezioni
3) Leggere Libertà religiosa uguaglianza e laicità e fare tre domande.

4 Breve esame sulle fonti

5) il Seminario di Strasburgo del 10-11.XII.2001
6) compito di diritto ecclesiastico
Si tratta di trovare (nella web ad esempio) e studiare un sentenza o decisione di una istanza internazionale (Comitato ONU di diritti umani, Corte europea, Commissione o Corte Interamericana), riguardante un caso di obiezione di coscienza e farne un riassunto in cui emergano i fatti, le argomentazioni sul fatto dell’obiezione, l’iter processuale (ricorsi interni ed esito dei medesimi) e in fine la soluzione data al caso.

Per evitare che due prendano lo stesso caso tra domani 6, e lunedì 12 ciascuno mi deve comunicare in un foglietto quale caso ha pensato di studiare. Logicamente prima di fare la scelta si deve avere ben chiaro cosa è l’obiezione di coscienza altrimenti si rischia di scegliere il caso sbagliato. Chi prima prende un caso se lo tiene e l’altro dovrà cercare un caso diverso.

Il compito non deve eccedere tre pagine stampate con caratteri ben leggibili in italiano. Limite per la consegna il 27 marzo a me dopo lezione oppure in Segreteria accademica fino all’ultimo giorno di lezione prima delle ferie di settimana santa.
